








Vision Statement 
 
Ho avuto la fortuna di seguire ITACARE-P fin dalla sua nascita, dapprima come semplice iscritto, 
successivamente come membro del comitato scientifico e, infine, come membro del consiglio 
direttivo. In questi anni ho apprezzato la grande energia e il desiderio costante di tutto il gruppo di 
sviluppare iniziative formative e progetti su più fronti per supportare il miglioramento dell’attività 
della cardiologia riabilitativa e preventiva. Sempre presente è stata anche la volontà di creare un 
polo forte di aggregazione delle varie unità operative italiane, per poter sostenere uno scambio di 
idee e costruire proposte istituzionali. È stato estremamente prezioso lavorare con persone di 
indubbia esperienza e di grande umanità, dalle quali poter cogliere suggerimenti e insegnamenti di 
valore. Nell’esperienza vissuta in prima persona nella strutturazione dei progetti Light-Heart Lab e 
Sweet-Heart Lab per la gestione dell’obesità e del diabete, ho condiviso la grande volontà di 
sostenere percorsi finalizzati a migliorare la pratica clinica attraverso eventi formativi dalle modalità 
innovative, con la possibilità di confronto tra le esperienze dei singoli centri, e con la stesura di 
documenti societari aggiornati di rilievo. 
Sono convinto che la cardiologia riabilitativa rappresenti una branca estremamente moderna nel 
panorama cardiovascolare e ITACARE-P ha saputo in questi anni valorizzare il suo potenziale, 
ottenendo riconoscimento del suo lavoro anche dalle altre società cardiologiche generaliste. Senza 
dubbio resta ancora molta strada da percorrere e l’avvio verso l’acquisizione dello status definitivo 
di società scientifica è uno degli obiettivi più importanti, e meritati, per potenziare l’azione 
formativa e istituzionale di ITACARE-P. Non posso che desiderare di potermi mettere a disposizione, 
nei limiti delle mie capacità, per poter partecipare anche a questo passo importante. Mi auguro che 
ITACARE-P riesca a coinvolgere attivamente sempre più giovani, rafforzando il ruolo della 
cardiologia riabilitativa e preventiva del futuro, potenziando le risorse che essa sola può offrire, in 
chiave sempre più moderna, multidisciplinare ed internazionale. 
 

Francesco Maranta 


